  







  


Allegato “B”
COMUNE DI SANTA SOFIA

Provincia di Forlì – Cesena

BILANCIO DI PREVISIONE

2016 -2018
NOTA INTEGRATIVA
Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico –

            patrimoniale;

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui all’articolo 11 comma 5 del D.Lgs 118/2011 e successive modifiche, presenta almeno i seguenti contenuti: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

h) l’’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
A) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle disposizioni contenute nella Legge di stabilità n.208 del 28/12/2015. 

In particolare per quanto concerne le entrate tributarie, Titolo I, tutte le imposte e tasse non sono state aumentate in quanto in base all’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge 208/2015 è sospesa l’efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI che devono garantire l’integrale copertura dei costi del servizio. Il gettito dell’IMU è stato determinato tenendo conto della minore quota che alimenta il Fondo Solidarietà Comunale (FSC), dell’abolizione dell’imposta sui terreni agricoli anche per i comuni montani e delle riduzioni intervenute per le fattispecie di immobili concessi in uso gratuito. 

Relativamente alla TARI sono state determinazione le tariffe per il 2016 a copertura dei relativi costi del servizio a seguito di approvazione del PEF da parte di Atersir.

Il gettito derivante dal recupero evasione tributaria è stato stimato sulla base delle previsioni formulate dal responsabile del servizio tributi associato.

Relativamente ai trasferimenti erariali, Titolo II, sono stati previsti sulla base delle novità introdotte dalla Legge di stabilità  e sulla base delle spettanze pubblicate dal Ministero sul sito della finanza locale.

Le entrate extratributarie, Titolo III, sono state previste confermando le tariffe vigenti nel 2015. 

In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs 118/2011.

Si precisa che in bilancio non sono previste spese potenziali. 

1.1 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”.

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si è pertanto provveduto a: 

a. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e difficile esazione. 
Sono state considerate, tra le entrate tributarie, quelle derivanti dall’attività di accertamento ICI, nonché la Tari, entrata in vigore nel 2014. Non sono state tenute in considerazione le entrate tributarie pagate per autoliquidazione del contribuente (Imu e Tasi ordinarie).

b. Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio.

Nell'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 
Sulla base di quanto esposto lo stanziamento di bilancio per questa voce è stato determinato nella misura del 70% per il 2016 pari ad € 79.646,91.
1.2 ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
a. Fondo rischi 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi -punto 5.2 lettera h) -in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Nella parte accantonata dell’avanzo di amministrazione del rendiconto 2015, risulta già accantonato :

Fondo spese legali  per € 30.000,00.

Fondo spese rischio per soccombenza € 100.000,00.

Considerate le dichiarazioni dei responsabile dei servizi, nel 2016 non sono state quindi previste ulteriori quote di accantonamento.
b. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di 

esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

Non avendo ancora disponibilità di dati definitivi dalle Società, al momento questo fondo non è stato costituito. 
c. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
L’indennità di fine mandato prevista in bilancio al termine dell’esercizio  è confluita nella quota accantonata del risultato di amministrazione dell’esercizio 2015. 

2. Elenco analitico delle quote vincolate  e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui    

    l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2016-2018 viene presentata dopo l’approvazione del Rendiconto di gestione 

2015 e, pertanto, il risultato di amministrazione al 31/12/2015 è certo e non presunto.
Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione allegato al bilancio di previsione: 

	TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
	
	
	
	
	
	
	
	

	Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2015 : 

	Parte accantonata 
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015
	418.782,91

	Fondo spese legali 
	30.000,00

	Fondo spese rischio per soccombenza
	100.000,00

	Fondo accantonamento fine mandato sindaco
	2.743,21

	Accantonamento passività potenziali
	39.606,05

	B) Totale parte accantonata 
	591.132,17

	Parte vincolata 
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	11.132,88

	Vincolo per destinazione:
	

	Manutenzione/acquisto/costruzione alloggi ERP
	75.500,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di  mutui
	144.784,35

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	24.575,25

	C) Totale parte vincolata 
	255.992,48

	Parte destinata agli investimenti 
	D) Totale destinata agli investimenti
	43.485,84

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 
	206.104,90

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione al 31/12/2015 : 

	Utilizzo parte destinata agli investimenti 
	43.485,84

	Utilizzo parte vincolata:
	

	(Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui)
	144.784,35

	(Vincolo per destinazione manutenzione/acquisto/costruzione alloggi ERP)
	3.000,00

	(Vincoli formalmente attribuiti all'Ente)
	20.658,74

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione 
	211.928,93


Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 

entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 

l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario 

finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo 

Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo 

questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo 

o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 

prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare 

sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti 

effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 

dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, 

pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con 

spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari 

espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati 

alle normali poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri.

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo 

pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno 

imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun 

esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti 

(componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente 

nuova del FPV/U). 

Il Comune a seguito dell'operazione di riaccertemento ordinario dei residui (G.C.n.19 del 31/03/2016) ha quantificato il FPV  di parte spesa che è stato iscritto nella parte entrata del bilancio di previsione 2016 nell'importo complessivo di € 385.695,68 di cui €  136.307,63  per la parte corrente ed €  249.388,05 per la parte in conto capitale. 

C) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria sono previsti i seguenti interventi programmati per spese di investimento: 

ANNO 2016
	CAPITOLO
	DESCRIZIONE
	

	02546
	COSTRUZIONE, ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORD. DI BENI IMMOBILI
	399.242,19

	02620
	COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLE MATERNE
	16.000,00

	02520
	INVESTIMENTI SISTEMA INFORMATICO
	4.375,00

	02792
	COSTRUZIONE E ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORD. CENTRI SPORTIVI
	2.072,60

	02903
	OPERE DI URBANIZZAIZONE E ARREDO URBANO 
	1.200,00

	02684
	COSTRUZIONE ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLOGGI POPOLARI
	478.336,65

	02783
	TRASFERIMENTO DI CAPITALI A UNIONE DI COMUNI
	3.379,40

	02834
	ACQUISTO COSTRUZIONE MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE
	97.557,24

	02848
	TRASFERIMENTO CAPITALI ALL’ UNIONE – SPESE INVESTIMENTO
	342.700,01

	02732
	COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI CIMITERI
	23.000,00

	02733
	ACQUISTO BENI MOBILI PER CIMITERI
	18.000,00

	02841
	INTERVENTI STRAORDINARI FARMACIA COMUNALE
	170.000,00

	
	
	

	
	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 2016
	1.555.863,09


ANNO 2017
	CAPITOLO
	DESCRIZIONE
	TOTALE

	02546
	COSTRUZIONE, ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORD. DI BENI IMMOBILI
	550.000,00

	02620
	COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLE MATERNE
	150.000,00

	02792
	COSTRUZIONE E ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORD. CENTRI SPORTIVI
	186.400,00

	02826
	COSTRUZIONE, ACQUISTO CAMPEGGIO 
	352.793,50

	02885
	RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO DA ADIBIRE A SERVIZI TURISTICO CULTURALI
	551.000,00

	02834
	ACQUISTO COSTRUZIONE MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE
	405.518,22

	02732
	COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI CIMITERI
	500.000,00

	02841
	INTERVENTI STRAORDINARI FARMACIA COMUNALE
	75.000,00

	
	
	

	
	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 2017
	2.770.711,72


ANNO 2018
	CAPITOLO
	DESCRIZIONE
	TOTALE

	02546
	COSTRUZIONE, ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORD. DI BENI IMMOBILI
	700.000,00

	02780
	COSTRUZIONE, ACQUISTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI PARCHI E GIARDINI
	374.109,11

	02834
	ACQUISTO COSTRUZIONE MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE
	370.000,00

	02732
	COSTRUZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI CIMITERI
	475.000,00

	02841
	INTERVENTI STRAORDINARI FARMACIA COMUNALE
	25.000,00

	
	
	

	
	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 2018
	1.944.109,11


E) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

F) Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 
I bilanci delle società partecipate sono disponibili sul sito istituzionale dell’Ente.

Le attuali quote di partecipazione dell’Ente sono le seguenti:

	Società
	Funzioni attribuite/attività svolte
	Quota di partecipazione

	Romagna acque società delle fonti spa
	Gestione della diga, dell'acquedotto della romagna
	0,033429 % di cui il 90% azioni conferite a Livia Tellus Romagna Holdings spa

	Start Romagna spa
	Assunzione e gestione di partecipazione in società o enti costituiti o costituendi nel settore TPL e loro coordinamento tecnico e organizzativo
	Conferiti in Livia Tellus Romagna Holdings spa

	Unica reti spa
	Gestioni di reti e di impianti afferenti ai servizi del ciclo idrico integrato, comprese le reti fogniarie e gli impianti di depurazione
	Conferiti in Livia Tellus Romagna Holdings spa

	Livia Tellus Romagna holding spa
	Holding di gestione delle partecipazioni
	1,91%

	Hera spa
	Gestione integrata delle risorse idriche energetiche e gestione dei servizi ambientali
	0,055085 %

	Lepida spa
	Realizzazione e gestione della rete a banda larga delle pubbliche amministrazioni
	0,00280946 %


Nel corso dell'anno 2015 il Comune di Santa Sofia ha deliberato l'entrata nella società Liviatellus Romagna Holding spa, conferendo all'interno della società le proprie azioni delle società di Unica reti e Start Romagna.

Per una azione strategica di questa Amministrazione Comunale si è deciso di non conferire la titolarità delle azioni di Romagna Acque rimanendo in capo al Comune di Santa Sofia il 10% delle stesse.
G)  Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio 
Non vengono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli 

organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione, in quanto gli stessi 

presentano tutti i valori pari a zero.

E’ allegato al bilancio il prospetto della composizione del Fondo Pluriennale Vincolato. 

ll bilancio rispetta il saldo di finanza pubblica di cui all’art.1, comma 712, della Legge 208/2015 per l'anno 2016, come risulta dal sotto riportato prospetto:

Santa Sofia., lì 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI            


(Art.1 Commi 710-711. Legge di stabilità 2016)�
Competenza anno 2016�
Competenza anno 2017�
Competenza anno 2018�
�
A) Fondo Pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per esercizio 2016)�
(+)�
136.307,63�
 �
 �
�
B) Fondo Pluriennale Vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto delle quote finanziate dal debito (Solo per esercizio 2016)�
(+)�
249.388,05�
 �
 �
�
C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa�
(+)�
2.959.851,94�
2.959.851,94�
2.959.851,94�
�
D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti�
(+)�
140.480,47�
140.480,47�
140.480,47�
�
D2) Contributo di cui all'art.1, comma 20, Legge stabilità 2016 (solo 2016 per i Comuni)�
(-)�
0,00�
�
�
�
D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni)


�
(-)�
0,00�
�
�
�
D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (D = D1- D2-D3)�
(+)�
140.480,47�
140.480,47�
140.480,47�
�
E) Titolo 3 - Entrate extratributarie�
(+)�
2.339.649,83�
2.397.149,83�
2.397.149,83�
�
F) Titolo 4 - Entrate in conto capitale�
(+)�
924.299,18�
2.100.711,72�
1.094.109,11�
�
G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie�
(+)�
0,00�
            0,00�
                     0,00�
�
H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H = C+D+E+F+G)�
(+)�
6.364.281,42�
7.598.193,96�
6.591.591,35�
�
I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato�
(+)�
5.064.033,80�
5.489.998,68�
5.229.763,35�
�
I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (Solo per il 2016)�
(+)�
134.590,09�
           0,00�
        0,00�
�
I3) Fondo crediti dubbia esigibilità di parte corrente (1)�
(-)�
79.646,91�
79.646,91�
      79.646,91�
�
I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne)�
(-)�
0,00�
            0,00�
                  0,00�
�
I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amm.ne)�
(-)�
0,00�
            0,00�
                  0,00�
�
I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)


�
�
0,00�
            0,00�
                 0,00�
�
I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)


�
�
0,00�
           0,00�
        0,00�
�
I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I = I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7)�
(+)�
5.118.976,98�
5.410.351,77�
5.150.116,44�
�
L1) Titolo 2 - Spese in c/capitale al netto del fondo pluriennale vincolato�
(+)�
1.475.583,99�
2.323.793,50�
1.175.000,00�
�
L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016)�
(+)�
80.279,10�
0,00�
0,00�
�
L3) Fondo crediti dubbia esigibilità in c/capitale (1)�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amm.ne) (2)�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art.1, comma 713. Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)


�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)


�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)


�
(-)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
L) Titolo 2 - Spese in conto capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (L = L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8)�
(+)�
1.555.863,09�
2.323.793,50�
1.175.000,00�
�
M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria�
(+)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N = I+L+M)�
 �
6.674.840,07�
7.734.145,27�
6.325.116.44�
�
O) SALDO TRA ENTRATE  E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O = A+B+H-N)�
 �
75.137,03�
-135.951,31�
266.474.91�
�
Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)(3)


�
(-)/(+)


�
0,00�
0,00�
0,00�
�
Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 


�
(-)/(+)


�
0,00�
0,00�
0,00�
�
Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5)


�
(-)/(+)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)


�
(-)/(+)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5)


�
(-)/(+)�
0,00�
0,00�
0,00�
�
Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)


�
(-)/(+)�
-6.000,00�
-7.000,00�
0,00�
�
EQUILIBRIO FINALE (Compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali) (4)�
 �
69.137,03�
-142.951,31�
266.474,91�
�
(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo iscritto in variazione a seguito dell'approvazione�
�
(2) fondi di riserva e fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione�
�
(3) gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili nel sito WEB…….(indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito�
�
(4) l'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente degli esercizi precedenti.�
�
5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito).�
�
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.


�
�
 








